
 

VADEMECUM 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELL’IMPIANTO 

ALLA REGOLA D’ARTE AI SENSI DEL D.M. 37/08 

 

Premessa: 

 
Il D.M. 37/2008 si applica agli impianti posti al servizio degli edifici, indipendentemente dalla 

destinazione d'uso, collocati all'interno degli stessi o delle relative pertinenze. Se l’impianto è 

connesso a reti di distribuzione, il D.M. 37/08 si applica a partire dal punto di consegna della 

fornitura. Per “punto di consegna della fornitura” si intende il punto in cui l’azienda fornitrice o 

distributrice rende disponibile all’utente l’energia elettrica, il gas naturale o diverso, l’acqua, ossia il 

punto di immissione del combustibile nel deposito collocato, anche mediante comodato, presso 

l’utente. Per “reti di distribuzione” si intende l’insieme dei manufatti, delle apparecchiature e delle 

linee di condotta (es. condutture elettriche, tubazioni gas, tubazioni acqua, etc.) finalizzate a fornire 

(di energia elettrica, acqua, gas, etc.) alle singole utenze private ed ai servizi pubblici. 
 

Cosa si intende per regola d’arte?   

Definizione analoga si ritrova all’articolo 6 del DM 37/08 “Gli impianti realizzati in conformità alla 

vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli 

Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico 

europeo, si considerano eseguiti secondo la regola dell'arte.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPILAZIONE 
 

Parte 1 – Dati dell’installatore 
 

La prima parte della dichiarazione di conformità richiama semplicemente i dati dell’installatore che ha 

realizzato l’impianto, esplicitandone gli estremi di iscrizione alla Camera di Commercio e dell’eventuale albo 

imprese artigiane di appartenenza. 

 

 
 

Parte 2 – descrizione impianto oggetto di dichiarazione 
 

 
 

2.1 Nuovo Impianto 

 
- sia attuata la realizzazione di un impianto non esistente in precedenza;  

- sia attuato il rifacimento completo di un impianto esistente 

 

2.2 Trasformazione 
 

- Cambio di destinazione d'uso dell'edificio o del luogo nel quale l'impianto è installato;  

- Cambio delle prestazioni dello impianto con, ad esempio, il cambio delle condizioni di 

alimentazione dello stesso; 

- Rifacimento parziale di un impianto che non rientri nella manutenzione straordinaria. 

 

 

 

 



2.3 Ampliamento 

 
- Per ampliamento di un impianto elettrico si intende la sua espansione con aggiunta di uno o più 

circuiti 

- Per ampliamento dell’impianto gas si intende l’aggiunta di uno o più stacchi per installazioni di 

nuove utenze 

 

2.4 Manutenzione Straordinaria 

 
- non modifichino in modo sostanziale le sue prestazioni, - 

- siano destinati a riportare l'impianto stesso in condizioni ordinarie di esercizio  

- che non richiedono impiego di strumenti o attrezzi particolari. 

 

2.5 Altro 
 

- Interventi particolari che non rientrano nelle casistiche evidenziate in precedenza, ad esempio 

opere di adeguamento e messa a norma degli impianti. 

 

NOTE: 

La manutenzione ordinaria degli impianti è esclusa dall’ambito di applicazione del D.M. 37/08 (fatta 

eccezione per gli interventi sull’impianto termico e sui serbatoi GPL). Per manutenzione ordinaria si 

intende ogni intervento “finalizzato a contenere il degrado normale d'uso, nonché a far fronte ad 

eventi accidentali che comportano la necessità di primi interventi, che comunque non modificano 

la struttura dell'impianto su cui si interviene o la sua destinazione d'uso secondo le prescrizioni 

previste dalla normativa tecnica vigente e dal libretto di uso e manutenzione del costruttore”. Anche 

l’attività di pulizia (spazzacamino) e manutenzione della canna fumaria (compresa la video ispezione 

del camino) è esclusa dall’ambito di applicazione del D.M. 37/08. Anche la sostituzione di un singolo 

componente con uno equivalente è considerata manutenzione straordinaria. 

Gli impianti posti completamente all’esterno (ad esempio un impianto di illuminazione pubblica) 

esulano dall’ambito di applicazione del DM 37/08 e, conseguentemente, non deve essere redatta la 

dichiarazione di conformità  

 

 

Parte 3 – Dati della committenza 
 

Una parte della dichiarazione di conformità è destinata ad individuare univocamente:  

- committente delle opere (colui che paga l’installatore per il lavoro eseguito)  

- proprietario dell’edificio in cui sono eseguite le opere  

- destinazione d’uso dell’edificio 

 

 



Note: 

 

- in caso di subappalto, la dichiarazione di conformità viene rilasciata dalla ditta che ha realizzato il 

lavoro e non da quella che lo ha acquisito. Nella dichiarazione di conformità verrà indicato come 

“committente” la ditta che ha acquisito il lavoro e come “proprietario” il cliente finale (a meno che 

ovviamente il cliente finale non sia un affittuario)  

- se il locale appartiene a più soggetti, è sufficiente indicarne uno solo (nulla vieta tuttavia di indicarli 

tutti) 

- onde evitare contestazioni ed identificare univocamente il locale, è consigliabile indicarne i dati 

catastali (sebbene non sia obbligatorio)  

- in caso di condomini, dovrà essere predisposta almeno una dichiarazione di conformità per gli 

impianti a servizio delle zone comuni ed una dichiarazione di conformità per ciascun appartamento. 

 

 

Parte 4 DICHIARAZIONE 
 

4.1 Progettista impianto 
 

Ogni impianto soggetto al decreto 37/08 va progettato. Le differenze stanno nel chi può o deve redigere il 

progetto: 

 

Le figure in questione che devono essere indicate in questo punto sono: 

 

- Professionista iscritto all’albo 

- Responsabile tecnico dell’impresa installatrice 

 

Limiti per i quali è obbligatorio il progetto redatto da professionista 

 

 



 
 

 

4.2 Normativa di riferimento 
 

Si indicano una serie di normative di riferimento che possono essere indicate dall’installatore (tutte o solo 

alcune dipendentemente dal tipo di intervento effettuato) 

 

IMPIANTI MECCANICI 

 

- Idrico sanitario  

o UNI 9182  Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Progettazione, 

installazione e collaudo 

- Gas metano 

o UNI 7128 Impianti a gas per uso domestico alimentati da reti di distribuzione - Termini e 

definizioni.  

o UNI 7129 Impianti a gas per uso domestico alimentati da reti di distribuzione - 

Progettazione, installazione e manutenzione.  

o UNI 7130 Impianti a gas di petrolio liquefatti per uso domestico non alimentati da rete di 

distribuzione - termini e definizioni  

o UNI 7131 Impianti a gas di petrolio liquefatti per uso domestico non alimentati da rete di 

distribuzione - Progettazione, installazione, manutenzione.  

o UNI 8213 Depositi di gas di petrolio liquefatti per impianti centralizzati con serbatoi fissi di 

capacità complessiva fino a 5mc. - Progettazione , installazione ed esercizio.  

o UNI 8723 Impianti a gas per apparecchi utilizzati in cucine professionali e di comunità - 

Prescrizioni di sicurezza.  

o UNI 8827 Impianti di riduzione finale della pressione dei gas funzionanti con pressioni a 

monte compresa fra 0,04 e 5 bar - Progettazione, costruzione e collaudo. UNI 9860 Impianti 

di derivazione di utenza del gas - Progettazione, costruzione e collaudo. 

o UNI 11528 Impianti a gas di portata termica maggiore di 35 kW - Progettazione, 

installazione e messa in servizio 

o DM 12/04/96 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, la costruzione e l'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili 

gassosi 

- Canna Fumaria  

o UNI 10640 Canne collettive ramificate per apparecchi di tipo B a tiraggio naturale; 

progettazione e verifica.  

o UNI 10641 Canne fumarie e camini a tiraggio naturale per apparecchi di tipo C con 

ventilatore nel circuito di combustione; progettazione verifica.  



o UNI 10738 Impianti alimentati a gas combustibile per uso domestico e similare preesistenti 

alla data del 31 marzo 1990.  

o UNI 10845 Impianti a gas per uso domestico - Sistemi per l'evacuazione dei prodotti della 

combustione asserviti ad apparecchi alimentati a gas - Criteri di verifica, risanamento, 

ristrutturazione ed intubamento. 

o UNI 11528 Impianti a gas di portata termica maggiore di 35 kW - Progettazione, 

installazione e messa in servizio 

o UNI 13384 Camini - Metodi di calcolo termo e fluido dinamico - Parte 1: Camini asserviti ad 

un unico apparecchio di riscaldamento 

- Riscaldamento e climatizzazione 

o UNI 5104 Impianti di condizionamento dell'aria - norme per l'ordinazione, l'offerta e il 

collaudo.  

o UNI 8061 Impianti di riscaldamento a fluido diatermico a vaso aperto - progettazione, 

costruzione e d esercizio UNI 8065 Trattamento dell'acqua negli impianti termici ad uso 

civile.  

o UNI 8211 Impianti di riscaldamento ad energia solare - Terminologia, funzioni, requisiti, e 

parametri per l'integrazione negli edifici.  

o UNI 8364 Impianti di riscaldamento controllo e manutenzione.  

o UNI 8855 Riscaldamento a distanza - Modalità per l'allacciamento degli edifici a reti di 

acqua calda UNI 9317 Impianti di riscaldamento - Conduzione e controllo  

o UNI 9511 Disegni tecnici - Simboli  

o UNI 9615 Calcolo delle dimensioni interne dei camini - Definizioni, procedimento di calcolo, 

fondamentali.  

o UNI 9711 impianti termici utilizzanti energia solare . dati per l'offerta, l'ordinazione e 

collaudo.  

o UNI 9731 Camini - Classificazione in base alla resistenza termica di - misure e prove.  

o UNI 10381 Impianti aeraulici. Condotte. Classificazione, progettazione, dimensionamento e 

posa in opera.  

o UNI 10412 Impianti di riscaldamento ad acqua calda. Prescrizioni per la sicurezza 

o UNI EN 378 - Sistemi di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di sicurezza e 

ambientali 

- Solare termico  

Norme di prodotto 

o  UNI EN 12975 Parte 1 e 2 (Collettori solari)  

o UNI EN 12976 Parte 1 e 2 (Impianti prefabbricati)  

o UNI ENV 12977 Parte 1, 2 e 3 (Impianti assemblati su specifica)  

o UNI 8873 Parte 1 e 2 (Accumuli ad acqua)  

Norme di sistema UNI EN ISO 9488 (Terminologia)  

o UNI 8937 (Rendimento termico dei collettori piani ad aria)  

o UNI 8477-2 (Calcolo apporti energia solare per l’edilizia)  

o UNI EN 15316-4-3 (Calcolo requisiti energetici)  

Norme di installazione/collaudo  

o UNI 8211 (Integrazione impianti negli edifici) UNI 9711 (Ordinazione, offerta, collaudo 

impianti) 

- Antincendio 

o UNI EN 671-2 Sistemi fissi di estinzione incendi. Sistemi equipaggiati con tubazioni. Idranti a 

muro con tubazioni flessibili.  

o UNI EN 671-3 Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con tubazioni - 

Manutenzione dei naspi antincendio con tubazioni semirigide ed idranti a muro con 

tubazioni flessibili  

o UNI 9489 Apparecchiature per estinzione incendi. Impianti fissi di estinzione automatici a 

pioggia (sprinkler).  



o UNI 9490 Apparecchiature per estinzione incendi. Alimentazioni idriche per impianti 

automatici antincendio.  

o UNI 9795 Sistemi fissi automatici di rivelazione, di segnalazione manuale e di allarme 

d'incendio - Sistemi dotati di rivelatori puntiformi di fumo e calore e punti di segnalazione 

manuali  

o UNI 10779 Reti di idranti – Progettazione installazione ed esercizio  

o UNI 10877-1 Sistemi di estinzione incendi ad estinguenti gassosi - Proprietà fisiche e 

progettazione dei sistemi - Requisiti generali 

 

 

4.3 Installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione 
 

4.4 Controllato l’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esisto 

positivo, avendo eseguito le verifiche richieste dalle norme e disposizioni di legge 
 

 
 

Parte 5 ALLEGATI OBBLIGATORI 
 

5.1 PROGETTO 
 

I progetti devono comunque contenere almeno  

- gli schemi dell'impianto  

- i disegni planimetrici  

- una relazione tecnica sulla consistenza e sulla tipologia dell'installazione 



della trasformazione o dell'ampliamento dell'impianto stesso, con particolare riguardo alla tipologia 

e alle caratteristiche dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione e di 

sicurezza da adottare. Nei luoghi a maggior rischio di incendio e in quelli con pericoli di esplosione, 

particolare attenzione deve essere posta nella scelta dei materiali e componenti da utilizzare nel 

rispetto della specifica normativa tecnica vigente.  

 

Se il progettista dell’opera è il responsabile tecnico dell’impresa installatrice, il progetto di fatto 

coincide con  

- lo schema di impianto realizzato (altro allegato obbligatorio). 

 

Note: 

Qualora l’impianto eseguito su progetto sia variato in opera, il progetto presentato alla fine dei 

lavori deve comprendere le varianti realizzate in corso d’opera 

 

5.2 RELAZIONE MATERIALI UTILIZZATI 
 

Non esiste un modello ministeriale di questo allegato che dee comunque sempre essere allegato. 

In generale è opportuno che siano indicati tutti i prodotti che vengono forniti e installati con indicazioni a 

seconda degli impianti di luogo di posa, marcatura CE, lunghezze, quantitativi, caratteristiche o altro. 

In generale è un documento che l’installatore dovrebbe redigere in maniera corretta perché tutela lui 

relativamente ad eventuali successive modifiche fatte sull’impianto (da personale non qualificato e senza 

rilascio di Di.Co) che possano generare malfunzionamenti o incidenti che potrebbero essere riconducibili a 

chi ha rilasciato la dichiarazione di conformità. 

 

 

 



 
 

 



 

 

 
 



 

 

 

5.3 SCHEMA IMPIANTO REALIZZATO 
 

Come per il punto precedente non vi è modello ministeriale. 

Se vi è presente progetto impianto del professionista si può fare riferimento a quello altrimenti va realizzato 

e allegato come indicato anche al punto 5.1 

 

5.3 RIFERIMENTI A DICHIARAZIONI PRECEDENTI 
 

Si devono riportare i riferimenti di eventuali dichiarazioni di conformità o rispondenza redatte 

precedentemente sull’impianto oggetto di intervento. 

Si ricorda che la dichiarazione di conformità viene redatta solo sulla parte di impianto realizzata, se è 

manutenzione straordinaria, ampliamento o trasformazione nella quale una porzione di impianto non viene 

modificata si deve fare riferimento a dichiarazione di conformità o rispondenza per quella parte. 

 

5.4 COPIA DEL CERTIFICATO DI RICONOSCIMENTO DEI REQUISITI TECNICO 

PROFESSIONALI 
 

LETTERA A: Impianti elettrici, impianti di protezione contro scariche atmosferiche, impianti di 

autoproduzione di energia elettrica e impianti di automazione porte, cancelli e barriere automatiche4 

 

- impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia 

elettrica, ossia i circuiti di alimentazione degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina (compresi quelli 

posti all'esterno degli edifici se gli stessi sono collegati, anche solo funzionalmente, agli edifici medesimi) con 

esclusione degli equipaggiamenti elettrici delle macchine, degli utensili e degli apparecchi elettrici in genere5; 

- impianti di autoproduzione di energia elettrica fino a 20 kw nominali6 (ad esempio impianti fotovoltaici, 

impianti eolici, etc.); 

- impianti per l’automazione di porte, cancelli e barriere automatiche (predisposizione delle opere elettro-

meccaniche necessarie al funzionamento degli automatismi nonché alla loro posa in opera)7; 

- impianti di protezione contro le scariche atmosferiche; 

- sistemi di protezione contro le sovratensioni; 

- componenti impiantistiche di cui alla lettera B) se alimentate con tensione superiore a 50 V in corrente 

alternata e 120 V in corrente continua. 

 

Il D.Lgs. 03/03/2011, n. 28 (come modificato dall’art. 17 del DL 06/06/2013, convertito in L. 03/08/2013, n. 

90) prevede che l’attività di installazione e manutenzione straordinaria di sistemi solari fotovoltaici 

sugli edifici (senza limiti di potenza e di utilizzo) sia riservata ai soggetti in possesso dei requisiti tecnico 

professionali previsti dal DM 37/08.8 

 

Anche gli impianti all’esterno degli edifici e quelli luminosi pubblicitari (incluse le insegne) rientrano nel 

campo di applicazione del DM qualora collegati, anche solo funzionalmente, agli impianti interni. 



 

 

 
 

LETTERA B: Impianti radiotelevisivi ed elettronici 

‐ impianti radiotelevisivi, le antenne (incluse quelle paraboliche)9 e gli impianti elettronici, intesi quali 
componenti impiantistiche necessarie alla trasmissione ed alla ricezione dei segnali e dei dati ad 
installazione fissa; 
‐ impianti di sicurezza (antifurto o antintrusione) ad installazione fissa; 
‐ connessioni fisiche interne agli edifici dei sistemi di comunicazione elettronica e telematica, come le reti 
LAN ed internet. 
Sono esclusi dall’ambito di applicazione del D.M. 37/08 gli impianti telefonici interni (trasmissione 
fonia/dati) collegati a rete pubblica, poiché l’installazione di tali impianti è regolata dalla legge n. 109/1991 
e relativo D.M. 23/05/1992, n. 314. 
 

LETTERA C: Impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di 

qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle 

condense e di ventilazione ed aerazione dei locali10. 

 

- gli impianti di riscaldamento  

 

(indipendentemente dalla loro potenzialità)11, ossia il complesso di 

prodotti destinati alla regolazione della temperatura degli ambienti con o senza produzione di 

acqua calda per usi igienici e sanitari e composti abitualmente da: 

- un generatore di calore, inclusi stufe, termo camini e caminetti e relative canne fumarie; 

- un condotto per lo smaltimento dei fumi, ove generati; 

- un sistema di aerazione e ventilazione; 

- uno o più sistemi per la distribuzione del calore. 

 



 

 

 
 

Rientrano, altresì, nell’ambito della lettera C), gli impianti di riscaldamento e l’installazione di pannelli solari 

termici [da associare alla lettera D) per il relativo impianto idraulico di distribuzione]. 

Il D.Lgs. 03/03/2011, n. 28 prevede che l’attività di installazione e manutenzione straordinaria di caldaie, 

caminetti e stufe a biomassa, sistemi solari termici su edifici, sistemi geotermici a bassa entalpia e pompe 

di calore sia riservata ai soggetti in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti dal DM 37/08. 

Le operazioni di manutenzione dell’impianto termico devono essere eseguite da imprese abilitate ai sensi 

del DM 37/08, così come previsto dall’art. 7 del DPR 16/04/2013, n. 74.4 

 

 
 

- impianti di climatizzazione e condizionamento 

 

Per la distinzione di tali impianti è necessario ricorrere alle definizioni UNI 10339 secondo cui: 

- per condizionamento si intende il trattamento dell’aria volto a conseguire negli ambienti abitati la 

qualità, il movimento e la purezza dell’aria e le caratteristiche termo-igrometriche richieste per il 

benessere delle persone; 

- per climatizzazione si intende la realizzazione e mantenimento simultaneo negli ambienti abitati 

delle condizioni termiche, igrometriche, di qualità, purezza e movimento dell’aria comprese entro i 

limiti richiesti per il benessere delle persone. 

Pertanto, l’impianto di condizionamento è un sistema in grado di raffreddare o riscaldare e deumidificare 

l'aria e l’ambiente. D’altro canto, l’impianto di climatizzazione è un sistema in grado di controllare, 

indipendentemente l'una dall'altra, le variabili del benessere ambientale (temperatura dell'aria, umidità, 

velocità di immissione dell'aria in ambiente e qualità dell'aria ambiente).  

Sono sottratti alla disciplina del D.M. 37/08 gli apparecchi “plug and play”, ossia quelle apparecchiature che 

possono essere connesse e sconnesse dall’utilizzatore sulla base delle indicazioni tecniche fornite dal 

costruttore; in questo caso, le operazioni di collegamento non possono essere definite, in senso tecnico, 

un’installazione di impianto. 

 



 

 

- impianti di refrigerazione 

 

Vi rientra la cosiddetta “impiantistica a freddo”, volta ad abbassare la temperatura di un ambiente 
confinato, con parametri diversi da quelli tipici della climatizzazione o del condizionamento dei luoghi 
di vita e di lavoro rispetto a quella esterna. A titolo esemplificativo, rientrano in questo ambito 
l’installazione di banchi e celle frigorifere (ad uso commerciale, industriale o sanitario), gli impianti di 
refrigerazione per supermercati, le centrali frigorifere e la refrigerazione di serbatoi ad uso 
alimentare.13 

 

LETTERA D: Impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura e specie 

 

Tali impianti sono costituiti da tubazioni e dispositivi per l’allacciamento all’acquedotto ed il 

collegamento alla rete fognaria o agli altri sistemi di smaltimento, nonché per la distribuzione di acqua 

potabile e di acqua calda all’interno dell’edificio. La norma include oltre agli impianti idrici adibiti al 

consumo umano anche quelli di distribuzione nell’ambito di processi produttivi. 

Rientrano in quest’ambito anche gli impianti di alimentazione delle piscine e gli impianti di irrigazione 

fissi. 

 

LETTERA E: Impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas 

 

Tali impianti riguardano la distribuzione e all’utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, incluso quello 

medicale per uso ospedaliero e simili. In tale ambito sono compresi: 1) l'insieme delle tubazioni, dei 

serbatoi e dei loro accessori dal punto di consegna del gas, anche in forma liquida, fino agli apparecchi 

utilizzatori; 2) l'installazione ed i collegamenti degli apparecchi utilizzatori (ad esempio il generatore di 

calore-caldaia); 3) le predisposizioni edili e meccaniche per l'aerazione e la ventilazione dei locali in cui 

deve essere installato l'impianto; 4) le predisposizioni edili e meccaniche per lo scarico all'esterno dei 

prodotti della combustione.  

La manutenzione dei serbatoi GPL (visite annuali), se non eseguita dalle imprese distributrici, può 

essere svolta soltanto da imprese abilitate ai sensi del D.M. 37/0814. 

 

 
 

Le opere di evacuazione, ventilazione ed areazione di cui alla lettera C) ed E) asserviti a generatori di 

combustione e per l’evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense. Rientrano in tale 

ambito l’installazione di canne fumarie e di aspiratori. Tali opere sono strettamente funzionali 

all’installazione di impianti di cui alle lettere C) e D). Pertanto, non è ammissibile una abilitazione lettera 

C) limitata alle “opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense e di ventilazione 

ed aerazione dei locali“ oppure una abilitazione lettera E) limitata alla “opere di evacuazione dei prodotti 

della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali”15. 

 

LETTERA F: Impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, 

di scale mobili e simili 

 

Tale attività è, altresì, soggetta alle prescrizioni del D.P.R. 162/99 (norma attuativa delle direttive 

95/16/CE e 2006/42/CE)16. 



 

 

Per la manutenzione ordinaria degli ascensori e montacarichi (esclusa dall’ambito di applicazione del 

DM 37/08), l’art. 15 del DPR 162/9917 prevede che il proprietario dell’impianto sia tenuto ad avvalersi di 

persona munita di certificato di abilitazione rilasciato dalla Prefettura18. 

 

LETTERA G: Impianti antincendio19 

 

Tali impianti comprendono: 

- gli impianti di alimentazione di idranti20; 

- gli impianti di estinzione di tipo automatico e manuale; 

- gli impianti di rilevazione di gas, di fumo e di incendio. 

 

 


